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• Ora chiedono che il magistrato sia ascoltato,come teste 

I difensori di De 
Il giudice 

Secondo i due legali una lettera avrebbe avvertito che sarebbe successo « un gran botto » - E' l'en­
nesima manovra per creare confusione? - Affatigato è un teste « importante » sulla « storia » di ON 
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sapeva 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il consigliere 
istruttore Angelo Velia sa­
rebbe stato informato con una 
lettera del neofascista Dario 
Pedretti che sarebbe succes­
so « un gran botto ̂  se aves­
se depositato il decreto di 
rinvio a giudizio di Mario 
Tuti, Piero Malentacchi e 
Luciano Franci accusati del­
la strage dell'Italicus. prima 
dello scadere dei termini pre­
visti per la carcerazione pre­
ventiva. Lo hanno sostenuto 
gli avvocati Alberini e Bezi-
cheri che difendono il « na-
zional rivoluzionario » Luca 
De Orazi. I due legali a con­
clusione del sesto interroga­
torio del giovanotto bologne­
se hanno fatto formale ri­
chiesta al sostituto procura­
tore della Repubblica, dottor 
Rossi, che indaga sulla stra­
ge, perché sia proprio citato 
Il - consigliere istruttore su 
questa circostanza. Gli si do­
vrebbe chiedere conto della 

< frase pubblicamente 'detta 
nella immediatezza dell'esplo­
sione alla stazione ccriivale 
di Bologna: «Se affidassero 
a me l'inchiesta saprei dove 
mettere le mani ». ' Bezicheri 
e Alberini sostengono, insom­
ma. che il giudice istruttore 
era stato informato in temoo 
della straee. Avrebbero de­

funto attesta convinzione leg­
gendo l'interroffatorio del su­
per teste Pier Giorgio Farina 
il quale avrebbe detto di aver 
ricevuto questa sconcertante 
confidenza proprio da] Pe­
dretti nel mese di maggio. I 
due legali vogliono sapere se 
il consigliere Velia ha rice­
vuto questa lettera o se si 
tratta di una « invenzione >. 
Non è stato, possibile per il 
momento ottenere conferma, o 
meno di tale circostanza dai 
magistrati bolognesi che sono 
introvabili. 

Ma quest'oggi, forse, e 
compatibilmente con le ne­
cessità indagatone, gli stes­
si magistrati .dovrebbero fa­
re il punto •, ' sulla - inchiesta 
sulla strage del due agosto. 

Non ci si aspetta nuDà sulla 
verità ' politica, peraltro già 
radicata nella coscienza e in­
telligenza : della .gente. • ma 
piuttosto sulla.verità giudizia­
ria, capace- di decapitare il ; 
terrorismo. nel pieno rispetto 
delle; garanzie • costituzionali. : 

. Se le pubbliche affermazioni ; 
dei giudici non sono state pa­
role buttate, li tanto; per di-

. re qualcosa (e non ci sembra ; 
pròprio chele còse stiano co­
sì), tra i; personaggi finiti 
in galera (o che c'erano già 
per altre faccende di crimi­
nalità politica) potrebbero es­
serci gli ideatori, gli organiz­
zatori e. forse, anche Tese-' 
cutore materiale della più 
scellerata impresa criminale 
della nostra storia nazioriafe. 

Le speranze in questo sen­
so non furono spente all'indo-

: mani del blitz, e anche l'al-
• tro ieri il giudice Persico, du­

rante un incontro'coi giorna-
• listi, non ha escluso che con 

il provvedimento di formaliz-
. zazione, non venga indicato 

chi ha materialmente : siste-
' mata la bomba nella sala d' 

attesa di seconda classe del­
la stazione. Il e mostro >, se­
condo queste anticipazioni. 
sarebbe già stato perfetta-

. niente individuato, ma per e-

. sigenze inquisitorie verrebbe 
reso di pubblica ragione sol­
tanto in quel momento. Neil' 

;. ordine di cattura siglato dal 
'procuratore capo Ugo Sisti 

e dai sostituti Luigi Persico. 
Claudio Nunziata. Riccardo 
Rossi e Attilio Dardani si af­
ferma che i neofascisti Dario 
Pedretti. 23 anni. Sergio Ca­
lore, 28 anni e Francesco Fur-
lotti. 26 anni, avrebbero « fat­
to collocare, nella sala d'at-

. tesa di seconda classe della 
stazione centrale FF.SS. un 

- ordigno esplosivo > per com­
piere il reato di strage-

In quello stesso provvedi­
mento si affermava anche che 
l'ordine di cattura doveva es­
sere considerato come una 
« comunicazione giudiziaria > 

. di inizio di procedimento per 
" concorso organizzativo nella 

strage e negli altri delitti col­
legati al massacro per Paolo 
Signorelli. 45 anni, insegnante 
presso un liceo della capitale 
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e Aldo Semerari. medico psi­
chiatra, perito «di fiducia» 
del Tribunale di Roma. . 

Questi cinque non sono < tut­
ti» i colpevoli della strage. 
Nell'ordine di cattura si par­
la anche di «ignoti» che po­
trebbero essere individuati — 
così almeno si spera — pri­
ma del giorno stabilito per 
la conclusione della inchiesta 
sommaria, vale a dire il 23 
settembre. Per quella data, 
insomma, potrebbero essere 
eseguite altre catture. .:;. 

Per i rimanenti componen­
ti della banda armata, cattu­
rati contemporaneamente ai 
primi cinque, i delitti da cui 
debbono difendersi sono tut­
ti da «ergastolo». Nell'ordi­
ne di cattura sono elencati 
gli • attentati attribuiti al ri­
costituito «Ordine nuovo»: 
20 aprile '79. bomba al Cam­
pidoglio: 14 maggio '79, bom­
ba a Regina Coeli; 20 mag­
gio '79, bomba a Palazzo dei 
Marescialli, sede del Consi­
glio superiore, della magistra­
tura ;^ maggio '79, bomba 
alla Farnesina, sede del mi­
nistero degli Esteri:" 16 giu­
gno 78. attentato alla azien­
da elettrica Acea di Roma e 
alla centrale del latte; 24 lu­
glio '78. attentato agli uffici 
amministrativi . della Sip; 9 

gennaio '79, irruzione - con 
lancio di molotov nella sede 
della radio privata > « Radio 
città futura»; 10 gennaio '79, 
bomba alla sede del quotidia­
no il Messaggera di Roma; 
15 marzo '79, assalto all'arme­
ria «Omnia sport»; 6 marzo 

,'80, rapina all'armeria di via 
Rasella a Roma; 25 maggio 
'80, incendio di alcune . sale 
cinematografiche della capita­
le; 28 maggio, assassinio del­
l'appuntato Evangelista «Ser­
pico », davanti al liceo Giulio 
Cesare e, infine, il 23 giugno 
l'assassinio del giudice Mario 
Amato che stava indagando 

.su tutti questi episodi. Come 
è noto la Corte di Cassazione 
ha deciso che l'inchiesta su 
questo ultimo atroce delitto 
venga svolta proprio dai giu­
dici di Bologna. I fascicoli ri­
guardanti i « primi accerta­
menti urgenti » non sono tut­
tavia. ancora pervenuti alla 
procura della repubblica di 
Bologna. Però il materiale do­
cumentale , da studiare non 
manca e anche ieri mattina 
i giudici Nunziata e Rossi 
hanno passato molte ore a 
studiare e classificare fatti, 
figure e testimoni. Ieri intan­
to il giovane Luca De Orazi, 
è stato interrogato per la se­
sta volta nel carcere minorl-
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le dove si trova rinchiuso dal 
-13 agosto. A Luca De Orazi, 
come è noto, i magistrati in-

' quirentì hanno rivolto anche 
domande scottanti circa l'or­
ribile assassinio dello studen­
te dell'Autonomia romana Va­
lerio Verbanò che venne fred­
dato con un' colpo di rivoltel­
la alla-nuca sotto gli occhi 
dèi genitori. L'anno di « clan­
destinità » trascorso nella ca­
pitale da Luca De Orazi è ri­
tenuto molto intéressante da­
gli inquirenti per comprende­
re in quale modo si struttura­
vano le formazioni terroristi­
che di destra che dovevano 
servire da paravento a « Or­
dine nuovo». ;..-.• " .<... .,.,.,..; 

E' chiaro che non si rientra, 
jdopo un. anno di «nomadi­
smo» hippie, con due milio­
ni in tasca se non si è trova­
to uno «speciale» mecenate. 
I difensori del giovanotto bo­
lognese, gli avvocati Beziche­
ri e Alberini, dal momento che 
'ad ogni incontro la posizione 
' processuale del loro oliente 
viene ' appesantita da j nuove 

' accuse e sospetti, hanno chie­
sto che l'« interrogatorio » 
continui fino.ad «esaurimen­
to ». Però i giudici hanno fat­
to intendere .di non sapere 
quando il loro bisogno di co­
noscere si potrà esaudire. ] 

• Nella : mattinata ri giudici 
Persico e Dardani avevano 
.raggiunto Rimini per interro* 
• gare Roberto Rinani, di Pa-
.doVa che pare rappresenti un 
importante anello dì congiun­
zione tra i neonazisti cheope-
ravàno a Roma e i gruppi più 
dirèttamente • collegati • alle 
teorie di Franco Fffeda. L'in­
chiesta potrebbe, infatti, im­
provvisamente dilagare - in 
quella regione dove sono sta­
ti trovati importanti documen­
ti : circa la ricostituzione di 
« Ordine nuovo » e di « Avan­
guardia nazionale ». Intanto 1 
giudici bolognesi hanno rite­
nuto fossp giunto il momento 
di mettere a disposizione del 
difensori il famoso « rappor-
tone » della Digos di .Roma : 
che motivò l'ondata. di arre­
sti del 28 agosto. In quel rap­
porto sarebbero contenute im­
portanti notizie tra cui quella 
che il neofascista Marco Af­
fatigato, estradato * l'altro 
giorno dalla Francia, avreb­
be avuto interessanti colloqui, 
prima del processo d'estradi­
zione con funzionari dei ser­
vizi . segreti italiani. Da quei 
colloqui sarebbero state as­
sunte importanti notìzie circa 
la i consistenza organizzativa 
di « Ordine nuovo ». •' Y 

—Angelo Scagliarmi 
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Dopo due mesi di inseguimento, segnalata la sua presenza nelle Baleari — Ha abban­
donato in una secca l'imbarcazione rubata alle vittime — «Adesso ha le ore contate » 

. Dalla nostra redazione 
GENOVA ' — Dopo una fuga 
di oltre due mesi a bordo di 
uno yacht sul Mediterràneo, 
un banale incidente di navi­
gazione ha permesso agli in­
quirenti di, ritrovare le tracce 
di Rolf Meixner, 43 anni, il 
criminale tedésco resDÒnsabi-, 
le r di aver assassinato nel 
giugno scórso i tre membri 
della famiglia Gèrke ih uh 
campeggio di Chiavari. -Là 
sua presenza è data per.certa 
a Palma di Maiorca dove sa­
rebbe giunto circa una setti­
mana fa. "''•'!.=/•''•' 
"' Nella maggiore isola delle 
Baleari si è. quindi scatenata 
in questi giorni, una vera e 
propria càccia all'uomo alla 
quale collaborano agenti del­
la polizia spagnola, di quella 
tedesca e della Criminalpol i-
taliana. - « Meixner dovrebbe 
ormai avere le ore contate — 
ha ' detto il dottor • Mandolfi 
del nucleo della Criminalpol 
di Genova — in tutto questo 
tempo, abbiamo svolto. inda­
gini praticamente su tutte, le 
coste del Mediterraeo e len­
tamente siamo riusciti.a ri­
costruire, giorno dopo gior­
no. il lungo itinerario .com­
piuto dal criminale a bordo 
del "Berumi II". il panfilo 
della famiglia Gerke.'SuTtòlf 

Meixner, ricordiamolo, • pen­
dono ben sette • mandati di 
cattura solo da parte della 
giustizia - italiana. Alla sua 
cattura è poi interessata an­
che la stessa polizia tedesca, 
nel ' s cui. stato il malvivente 
era già da tempo ricercato 
per < assassinio». •- :• 

La lunga fuga di Meixner 
era/cominciata .il- primo, lu­
glio scorso quando, sulla ba­
se : delle . testimonianze dei 
campeggiatori di Chiavari, il 
tedesco era stato visto allon­
tanarsi dal porticciolo a bor­
do del «Berumi II». Unico 
suo bagaglio, óltre alle prov­
viste, un portolano utile per 
la navigazione nel nord Medi­
terraneo.- Prima tappa è stata 
l'Isola d'Elba dove,Meixner è 
stato visto il 14 luglio nella 
baia di Fetovaia. Ha ormeg­
giato al largo il panfilo e con 
un canotto ha raggiunto l'i­
sola dove, ha stretto amicizia 
con una famiglia di conna­
zionali. «Era molto simpati­
co — hanno poi raccontato 
questi ultimi — tanto che lo 
abbiamo più volte- invitato a 
cena. In. quelle occasioni ci 
ha raccontato di voler prose­
guire la navigazione fino alla 
Sicilia e, poi, alle coste nord­
africane». 

Il 23 luglio Meixner giunge 
in "Corsica, a Solènzara. "An­

che qui stringe amicizia con 
alcuni connazionali facendosi 
più volte fotografare a bordo 
del panfilo che aveva cambia­
to - nome. -Una ; foto* del 
«Thaì» • (questo- il nuovo 
nome) è stata fatta vedere ai 
familiari deiGerke che han­
no inequivocabilmente rico­
nosciuto lo yacht dei : con­
giunti uccisi. Il 2 agosto 
qualcuno lo riconosce a Ca-
stelsardo (sulle ' coste • della 
Sardegna) e avvisa la polizia. 
Ma Meixner sfugge alla cat­
tura. In quel periodo, infatti, 
non si sapeva ancora che il 
criminale aveva ;; cambiato 
nome al panfilo. - • 

Pochi giorni dopo, il 7. a-
gosto, c'è l'episòdio già co­
nosciuto: a Bosa Marina, sul­
la costa orientale sarda, 
Meixner fa riparare li. gene­
ratore di corrente dello yacht 
In un cantiere navale. Da 
questo momento le tracce si 
perdono. Qualcuno dà credito 
alle voci che, il «Thai» sia 
effettivamente diretto in Sici­
lia, ma' le indagini non for­
niscono alcun riscontro. ' Poi, 
circa dieci giorni fa, il panfi­
lo viene trovato incagliato al 
largo dell'isola di Formente-
re, a sud di Maiorca. Mei­
xner, non si sa ancora come, 
è riuscito a raggiungere con 
altri mezzi l'isola di Mlnorca. 

Qui è salito a bordo di un 
' panfilo di connazionali e, sot-
• to la minaccia delle armi, si 
è fatto condurre a Porto Con­
sto, nell'isola di Maiorca.. 

« E' stata un'esperienza ter­
ribile — hanno raccontato i 

' turisti tedeschi alla polizia — 
: Rolf Meixner era contrariato 
; perché • il nostro panfilo è 

molto grande e lui — diceva 
— non sarebbe mai riuscito a 
pilotarlo ». > Giunto a ^ Porto 
Christo. il criminale tedesco 

: ha rubato un altro yacht, il 
« Folke », forse con l'inten­
zione di raggiungere la terra­
ferma. Ma al largo di Palma 
(il capoluogo • dell'isola) an­
che il « Folke > si è incagliato 
e Rolf Meixner ha dovuto 
raggiungere la città dove è 
stato segnalato alcuni giorni 
or sono. 

k meno di improbabili in­
toppi i - dovrebbe terminare 
proprio qui la rocambolesca 
fuga del criminale, che do­
vrebbe quindi .essere conse­
gnato alla giustizia nel giro 
di pochi giorni. Con la sua 

. cattura sarà inoltre possibile 
sapere dove sono stati occul-

: tati i cadaveri dei. componen­
ti la famiglia - Gerite che. no­
nostante le ricerche^ non so­
no stati mai trovati. . 

Max Mauceri 
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Ad Angri con la partecipazione di lavoratori alimentaristi del Nord 

Migliaia in piazza contro 
le violenze della camorra i 
Su uno striscione un pomodoro gigante dilaniato da ma- ; 
ni rapaci - Lungo corteo - Illegalità sui finanziamenti Cee ' 
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, Dal nostro Inviato 
ANGRI — Ti segretario gène-' 
rale degli alimentaristi guar­
da gli appunti che ha in-ma­
no' ed esita iin attimo prima 
di: parlare./ Tutt'intorno al 
palco migliaia e migliaia di 
persone gremiscono la piazza 
principale del paese. Ci sono 
bandiere e striscioni dapper­
tutto: il più appariscente de­
gli striscioni rappresenta un 
pomodoro gigante dilaniato 
da mani rapaci. Simboleggia­
no i padroni e la mafia. E. : 
dietro di loro. il. soffocante 
sistema di potere democri­
stiano. Andrea Amaro comin­
cia a parlare col tono di chi 
presenta il conto: un conto 
che per il"'sindacato." se non è 
àncora del'tutto soddisfacen­
te, rappresenta pur sempre 
un significativo risultato. «A 
Roma, l'altra sera, la tratta­
tiva è stata dura — dice il 
segretario generale degli ali­
mentaristi - ma su alcune 
questioni l'abbiamo spuntata. 
n ministro del lavoro ha sot­
toscritto ' un " documento con 
il quale prende atto che in 
questa zona del Mezzogiorno. 
nell'Agro Nocerino-Safnese. la 

legge ' è violata ' spessissimo, 
da camorristi e mafiosi - ' i • 

« I collocatori dei comuni di 
Sarno e Siano sono: "saltati", 
sono stati' sospesi. Quello del 
comune di Angri, invece, per 
il momento è stato mandato 
in fèrie; Stanno-' per-partire, 
inoltre, due - : inchieste: " •• la 
prima sul mercato' del' lavo­
ro. " sul funzionamento • del 
collocamento, sui sistemi del­
l'avviamento in ' fabbrica dei 
lavoratori: la seconda sulle 
aziende che hanno ottenuto i 
finanziamenti CEE: - vedremo, 
finalmente, quante di esse 
hanno barato non rispettando 
gli impegni stabiliti ». 

La - piazza applaude. - In 
prima fila, a battere le mani 
al fianco dei braccianti del­
l'Agro Nocerino-Sarnese, ci 
sono " i - lavoratori - di una 
quantità di aziende alimenta­
ri del Nord. Per partecipare 
a - questo sciopero - nazionale 
indetto dalla FILIA contro la 
mafia e per lo sviluppo della 
zona hanno viaggiato tutta la 
notte in treno o hi pullman. 
Della mafia, dei «caporali». 
delie ' violenze quotidiane su 
bambine-braccianti di 12 o 
tredici anni sapevano, forse. 

solo per averne letto. E* ba­
stata qualche oca. nell'inferno, 
di questo paese e di queste 
campagne' per capire-meglio 
e 'di'più.:Appena scesi dai 
pullman provenienti da Lec­
co, da Milano. : dall'Emi­
lia-Romagna e da altre regio­
ni ' del Nord hanno saputo 
dell'ultima' bravata'dei. «ca­
porali»: 'un'gruppo dì questi, 
proprio poche' ore' prima del­
la manifestazione, aveva ten­
tato di bloccare una' decina 
di donne braccianti che sta­
vano andando-al-corteo. Mi­
nacce, spintoni, schiaffi: qua­
si la regola da queste-parti. 
Sono stati messi in fuga da 
un gruppo * di operai, e di 
braccianti accorsi. ..... 
. Il corteo è partito puntuale 
dalla piazza fissata. In testa 
a tutti, i giovani di S,, Mar-
zano sul Sarno, i compagni 
di Lorenzo Schiavale, il de­
legato sindacale «azzoppato» 
dalla mafia per aver ficcato 
il naso in affari che, secondo 
i padroni, non dovevano inte­
ressargli. Poi. dietro, tutti gli 
altri: migliaia di lavoratori 
delle campagne e delle fab­
briche. Sono venuti da tutta 
la regione oltre che dal resto 

| '- Concluse le arringhe dei difensori 

Verbali ili Peci : oggi 
la sentenza. Sarà ; 

liberato Fabio Isman ? 
Stamane tocca al legale di Russoman-
no - Nuova inchiesta sulla vicenda? 

ANGRI — Un - momento dalla manifestaziona nella piazza principale d«ì paese 

dell'Italia. Moltissime le don­
ne., ancora di più le giovanis­
sime, ragazze con le mani e i 
piedi piagati da dodici ore di 
lavoro nella terra sotto al so­
ler «Quanto strappato ieri not­
te al ministero — dice dal 
palco Mario Colombo, segre­
tario nazionale della federa­
zione- unitaria. — 'non. ci ba­
sta. Noi cMedtoo modifiche 
strutturali in grado di tra­
sformare il settore alimenta­
re da debole a forte. Qui 
vogliono costringervi a ragio­
nare tenendo di fronte l'ac­
ciaio delle rivoltelle. Sappia­
no tutti, mafiosi e padroni. 
che tì sindacato non ha pau­

ra e che reagirà sempre con 
l a , stèssa : forza . dimostrata 
con questa manifestazióne». 
••. Mario : Colombo ..denuncia 
pòi. tra un coro di fischi, le 
responsabilità di -quésto go­
vèrno, della Regione Campa­
nia e degli industriali... 

Dei padroni e della mafia 
che épara «qi.a|pdac|ffisti,- sài-
comanisti e iuf lavérkldri.a-; 
veva parlato anche Giovanni 
Réitano, della segreteria re­
gionale defia federazione uni­
taria: «Si illudono se spera­
no di viBcere —- aveva dei-. 
to. — Di Lorenzo Schiavane 
in questa zona ce ne sono 
centinaia >. •-'• y - -J--- -

Defluendo dalla piazza do-. 
pò - il comizio, . operai. .del 
Nord e braccianti del Sud si 
fermano a parlare davanti ai 
bar. Leggono I-giomaH e di­
scutono. ". preoccupati, ..della 
camorra che soffoca le cam­
pagne e dei licenziamenti che 
meombono r sulla . •: FIAT. ' 

f;«'yedretei— dfce un .brac-
'rdamev-— che ad essere cac­
ciati per.primi saranno i me-
ridJonalL .Anni fa li hanno 
fatti andar via dalla campa­
gna. ora H sbattono fuori 
dalla fabbrica ». 

• Federico Geremicca 

Alvaro Versace, macellaio in un paesino dell'Aspromonte 

Arrestatoi! «cassiera 
A casa sua scoperta una centrale di riciclaggio dei soldi sporchi - La Criminalpol lo pedinava da parecchi giorni 

Incidente Enel : 2000 
chili di olio nel Po 

PIACENZA — A quattro me­
si dal gigantesco inquina­
mento da idrocarburi provo­
cato dalla rottura dell'oleo­
dotto della Conoco, e men­
tre sono tutt'ora in corso 1 
lavori di bonifica lungo le 
sponde del fiume, un nuovo 
incidente, questa volta acca­
duto alla centrale Enel di 
Piacenza, ha coperto di gros­
se chiazze di olio la superfi-

! eie del Po. Dell'incìdente, av-
; venuto, a quanto è dato sa-
! pere, nella prima mattinata 
. di mercoledì, non sono anco-
! ra noti i meccanismi. 

Dalle prime indiscrezioni, 
' dato che l'Enel non ha an-
' cora comunicato ufficialmen-
j te nulla, sembrerebbe, co-
i munque, che la causa è da 
j ricercare in un errore di ma-1 novra di un operatore. Anche 
I per quanto riguarda la quan­

tità di petrolio fuoriuscito, 
non si hanno notizie precise. 
La si' potrà valutare solo 
quando l'Enel renderà note 
le modalità e la durata del­
l'incidente. -

Le prime valutazioni oscil­
lano dai 500 ai UDÌ chili, ma 
in mancanza di una precisa 

informazione sul modo In cui 
si è verificato Io scarico, è 
impossibile essete più preci­
si. Le prime chiane di petro­
lio sono state osservate ver­
so le sette di mercoledì mat­
tina. n petrolio, trascinato 
da un forte vento che ha spi­
rato per tutta la giornata di 
mercoledì, si è ben presto 
accumulato presso la locali­
tà di Roncarolo, pochi chilo­
metri a monte dello sbarra­
mento idroelettrico di Isola 
Serafini. Anche in questo ca­
so, come già si era verificato 
nel maggio scorso, durante 
l'Inquinamento provocato dal­
la Conoco, le chiatte di pe­
trolio si sono fermate a eau­
sa del riflusso provocato dal­
la centrale Idroelettrica. 

Ed ancora una volta, nono­
stante gli insegnamenti por­
tati dal precedente Inquina­
mento. 11 ritardo con cui si è 
intervenuti è stato fatale. 

Infatti, solo verso l'una del 
pomeriggio l'Enel ha deciso 
di sbarrare con panne galleg­
gianti e con materiale assor­
bente 11 canale della Plnar-
da, dove sono posti gli acori* 
chi deSa centrai* 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I soldi glieli 
hanno trovati in un vecchio 
armadio in camera da letto, 
ben nascosti. lontano da 
occhi BkhscretL Solo che, per 
giorni e giorni. Antonio Ver­
sace. 41 anni.-macellaio di S. 
Luca, era stato già pedinato! 
dagli uomini della Criminal­
pol, guidati dal capitano Ce-
lona, che avevano scoperto la 
sua attività nascosta di e cas­
siere » deO'anonàna sequestri. 
E grazie al tanto discusso 
provvedimento del giudice 
reggino CoUcchia sulle «cen­
tomila » lo avevano inchioda­
to alle sue pesanti responsa­
bilità. Cosi, quando ieri notte 
lo hanno arrestato. Antonio 
Versace non ha avuto che un 
gesto di stizza. 

.Per gli inquirenti Invece, 
c'è stata la grossa sorpresa 
di una vera e propria centra­
te di riciclaggio dei soldi 
sporchi provenienti dai se­
questri di persona e m più 
una conferma del ruolo na­
zionale che svolge ormai la 
«'ndrangheta 9 in questa 
redditizia branca dell'indù* 
stria del crimine. 
. Nell'armadio di Versace gli 
uomini di Cekma hanno tro* 
vato oltre 56 milioni e fra 
tmesB tt oanosnoit <n 

taglio provenienti dai riscatti 
pagati dalle famiglie di nume­
rosi ostàggi prelevati qua e 
là in tutta Italia. In partico­
lare i soldi provenivano dai 
sequestri Frasca e Farci, en­
trambi rapiti a Locri que­
st'anno; da quello di Marcel­
lo TaBariva, sequestrato a 
Milano nel 79; di Renato Ar­
mellini, il costruttore romano 
rapito .il. 14 febbraio dì que­
st'anno e per'il cui sequestro 
è già in carcere fl figlio del 
boss siciliano Tommaso Bu-
scetta; da quello di Nicolò 
De Nora, rapito a Milano e 
rilasciato a Gela (nette inda­
gini sul suo rapimento risul­
tarono coinvolti anche alcuni 
esponenti della famiglia ma­
fiosa Di Cristina); da quello 
deirindustriale Cesare Pede* 
sani, prelevato a Milano nel 
'71 e mai più liberato; da 
quello infine di Alma Rosa 
Brusii), rapita a Torino e ri­
lasciata 3 SS agosto scorso m 
Calabria. 

Insomma una conferma 
importante del ruolo che la 
'ndrangheta occupa nel gran­
de business dei sequestri di 
persona e che anche i recenti 
arresti compiuti dai carabi­
nieri «fi Milano avevano per­
messo di ricostruàre. 

La mafia fa aostana* opera 

rodifferentemente in caso e 
in trasferta, in Calabria come 

ed un'unica, lucida, mente 
(non quindi una accozzaglia 
di disparati come si tenta di 
accreditare da alcune parti) 
guida le operariani. Gli o-
staggi vengono segregati nefie 
celle sparse par lt strada di 
Milano o trasferite negli an­
fratti - inaccessibili defl'A-
spromonte e ad ognuno dei 
membri della cosca tocca, .in 
questa trama, un ruolo bua 
preciso: carcerieri, riciclatori. 
telefonisti, ecc. 

I proventi di questo enor­
me giro d'affari, che è stato 
calcolato in oltre vanti mi­
liardi. vanno a finire in kv 

trasfornauiuiii strutturali che 
stanno caratterizzando la vita 
deOa e 'ndrangheta ». Si fa-
vesta non solo in Calabria, a 
Locri, a Rooceua. fango tutto 
fl litorale jomeo calabrese. 
ma anche a Milano a aarfiaa 
in America, in Canada e fa 
Australia, fin dove cioè arri­
vano le lunghe ausai éefla 
e'ndrangheta ». 

Le indagini deDe scorse 
settimane a Milano hanno fa 

un velo significativo anche se 
si fa mente alle terribili e 
spietate cuwdùiuiu pelle quali 
vengono tenuti gli ostaggi e 
alla detarmfaazàone con la 

propri adepti. 
' Antonio,Versace, marrilato 
pregiudicato di S. Luca, in 

pedina, un cassiere come 
probabBnaanle ce ne sono tan-
t i sparsi nei paesfai calabre­
si. e che provvedono anche.al 
riciclaggio di soki di se­
questri nei quali non è diret­
tamente faspbcata la mafia 
calabrese m è véro «te solo 
ieri l'altro in un istituto di 
credito reggino sono state 
individuate banconote prove­
nienti dal riscatto pagato per 
fl rilascio di Fabrizio Da 
André • di Dori Ghezsi. 

Che la «sana tenesse i ffli 
oen nousina net sequestri a 
sveno nazionale si era sesa* 

' pre intuite e denunciate. Le 
scoperte di questi giorni — 

-compreso rancato di Versace 
— non rappresentano che li­
ne conferme del seste, di qua*-
Utà pauroso compiuta daue 

ROMA — Soltanto questa se­
ra. si.conoscerà la sentenza 
del processo d'appello per la 
vicenda del verbali segreti di 
Peci. L ultima arringa, del le­
gale di Silvano Russomanno, 
sarà pronunciata questa mat­
tina.dopo che ièri hanno par­
lato/ per complessive quattro 
ore. i difensori del giornali­
sta Fabio Isman. Si attende, 
dopo le richieste del P.Q. 
Clanìpahi; uh verdetto mite, 
soprattutto per il redattore 
del Messaggero cui potrebbe 
essere : concessa, fin da do­
mani, la .libertà.' 

Ma la vicenda, forse, non si 
chiuderà qui, nemmeno: dal 
ponto di vista giudiziario. 
Menti» rimangono in piedi 
tutti gli inquietanti interroga­
tivi sollevati dalla vicenda e 
dalla sconcertante «confes­
sione » delresr vice-capo - del 
SISDE Russomanno, la stes­
sa Procura generale di Róma 
potrebbe ora aprire un'in­
chiesta per appurare ulteriori 
zesponaàniUtà nella storia 
della pu bbUca-derw dei verba-
li segreti di PeóL : r.^ 

Dal •memoriale. Russoman­
no. è saltato fuori, infatti, un 
misterioso «terzo personag­
gio», sempre dei servizi se­
greti. indicato come colui che 
materialmente"" consegnò ad 
Isman i verbali e che com­
mise, secondo il racconto 
dell'ex « 087 », un grossolano 
«errore», consegnandoli al 
redattore pressoché Integrali 
(tranne però la parte che ri* 
guardava il figlio di Donai 
Catttn). •. . - , _ . 

Esiste davvero questa per­
sona? Chi è? Lo stesso Isman 
ha confermato, seppure solo 
nel dettagli operativi, fa ver­
sione Russomanno, anche se 
è diffìcile credere che questa 
persona abbia agito con tale 
leggerezza e contro la volontà 
di Rosacela uno come vorreb­
be far credere 11 memoriale. 
. E* possibile, dunque, che 
una nuova inchiesta chiarisca 
almeno questi dettagli 

Ieri rudienza è stata domi­
nata dall'arringa dell'avvocato 
Coppi, difensore di Fabio 
Isman. n legale ha ricalcato 

del processo di primo grado 
• In tutte le ricitìarte di li­
bertà (sempre respinte) a-
vanaate nel corso di questi 
quattro mesi: iunan" ha eser­
citato il ano diritto di crona­
ca (e al masslmu al potrebbe 
pieredeie per'te rHebudone 
di atti ' processuali un'am­
menda) e non è.stato disti-
gatore» del_roate» - -;?;•'"' 

n problema del segreto 1* 
strattono e Orificio non at­
tiene al gteffmBeta, *am ali 

ufficiale che in 
è Raseoraanno. 

« r lndfciJostraà4te — ha det­
to TavvJtate OoppL — che 

«rate un ruolo 

«determinante ». nella.- vioen-
da.,mentre io stesso {compor­
tamento del; giornalista nella 
vicenda testimonia, a favore 
della sua buona fede ». 

Coppi, alla fine, ha invitato 
1 giudici d'appello a non in­
correre- negli errori e nelle 
forzature che hanno caratte­
rizzato, soprattutto nei con­
fronti di Isman, la sentenza 
di primo grado. In preceden­
za aveva parlato un altro di­
fensore di Isman, l'avvocato 
Melandri che ha contestato la 
gravità della- fuga di infor­
mazioni determinatasi con la 
pubblicazione dei verbali Pe­
ci. In realtà — ha sostenuto 
— già da. tempo quelle noti­
zie si. conoscevano ed erano 
uscite, sia pure in forma in­
diretta, su altri giornali. 

Questa mattina toccherà al­
l'avvocato D Ovidio, difensore 
di Russomanno; la sua arrin­
ga sarà seguita da una breve 
replica del sostituto procura­
tore generale Ciampani che 
l'altro ieri ha avuto parole 
durissime nei confronti del­
l'ex uomo del SISDE. 

b. mi. 
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